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IL MEMORIALE ROSSI ALLA PROCURA 
{Bologna 

Col figlio in braccio 
si getta dal 

Icone dell'ospedale i i 

Lei ferita, il bimbo 
lorto - Si trovava 

:ol piccolo, nato da 
19 giorni, all'Isti­
tuto Ortopedico 
ìconvolta da un 
lieve difetto fisico 

del figlioletto 

Dalla nostra redazione 
" BOLOGNA, 17. 

[Una f g iovane madre si è 
jt tata col figl ioletto di po­
li giorni in braccio da una 
ìestra dell'Istituto Ortope-

Ico Rizzoli. Il neonato è 
)rto sul colpo, mentre la 

ladre si trova ricoverata 
^llo stesso ospedale in gra-

condizioni per la frattura 
blla colonna vertebrale. 
[Erano le quattro del mat-
10. Protagonista del dram-
Ì, la giovane signora Ma 

Rosa Manzini, in Gabrie-
di 23 anni, originaria di 

|vorno, ma abitante a La 
)ezia in via Fiume, 123. La 
)tte del 30 dicembre ave-

dato alla luce un figlio. 
quale fu imposto il nome 
Massimo. 11 neonato, pur-

jppo, era affetto da una 
'formazione congenita al 

lede destro ed il medico di 
jmigl ia aveva consigliato di 
|coverarlo presso l'ospedale 
)lognese. 
[Da nove giorni Maria Ro-

Manzini si trovava al 
Uzzoli > e vegl iava il suo 

Iccino. 
?I sanitari avevano appli­
c o al piedino di Massimo 
la ingessatura e avevano 

Isicurato alla madre che 
rebbe potuto tornare a ca-
tra pochi giorni. L'imper-

tione dell'arto non era 
lave , anche se la terapia, 
|r questi casi, è della dil­
la di un anno. Massimo. 

avevano detto più volte . 
rebbe dovuto tornare ogni 

l e sett imane per il cambio 
I l e fasciature, ma sarebbe 

irito completamente. 
•"utto ciò, evidentemente , 

era di sufficiente con­
to per la giovane madre. 

^uoi rapporti con le altre 
)verate nella stanza nu-

|ro 3 del « reparto donne 
erano cordiali ma riser­

bi; spesso sul suo viso ca­
la l'ombra di una profonda 
Mezza. 
Stamane, senza farsi udire 
[nessuno. la donna è usci-
i dalla camera, col figlio­
lo in braccio; ha aperto 

finestra del corridoio e 
| è lanciata nel vuoto. Il 

lo tonfo dei due corpi 
l'erba del giardino sotto-
i te è stato udito dall'in-
ìiere di turno, che ha 

l'allarme. Massimo ve-
\a subito trasportato in 
interia. ma il suo corpi-

era già senza vita. Sua 
Ire intanto riceveva le 
ìe cure. Success ivamente 

Referti radiologici denun-
;ano" la frattura della co-

|na vertebrale. 
*erché questo tragico at-
di disperazione? E' un 

»rrogativo cui non è sta-
[ancora data una risposta 

[aria Rosa Manzini, che 
[trova ora piantonata in 
to di arresto per omicidio 
i n t a n o in una stanzetta 
ichi passi dalla finestra 

l'ha vista precipitare, 
ha potuto finora forni-

alcuna spiegazione, tro-
Idosi in stato * sub con-
iona!e>. Durante la gior 

più vo l te il sostituto 
iratore della Repubbli-

dott. Pacifici ha chiesto 
(sanitari di poterle paria-

ma gli è stato sconsi-
kto. L'inferma è stata 
tavia visitata da un sa­
l d e e due vol te da uno 
:hiatra, il dott. Gamberi 

probabile che l'infeli-
Imadre sia stata colta da 

€ raptus >, ultima eonse-
knza di un trauma da par-
Ter il momento , tuttavia. 

è possibile farsi un'idea 
:isa dei movent i dell'ag-
icciante episodio. Da un 

mancano ancora i dati 
inesici. dall'altro per lo 

bhiatra non è ancora pos­
i le emettere un giudizio. 

cadaverino verrà sotto-
to stasera ad esami ne-
Bcopici presso l'Istituto di 
licina legale. Il marito 

|a donna, che si trovava 
Spezia, è stato ìmme-

imente avvert i to della 
ura che ha distrutto la 
famiglia. Il suo arrivo 

teso in nottata-
Paolo Graldi 

» » 

Trabucchi 

starka tatto 
i 
i 

* t 

sulla domestica 
Messico 

A morte chi voleva 
sfuggire alla «tratta » 

Diciassette fra donne e bambini uccisi in un 
« lager » della prostituzione 

Nostro servizio 
CITTA* DEL MESSICO. 17 

La polizia messicana prose­
guendo le ricerche nel 'cam­
po di concentramento - organiz-
zato dalle sorelle Maria e Del­
fina Gonzales, ha oggi portato 
alla luce almeno 17 corpi di 
donne e bambini. Le donne, 
così è stato rivelato ad un pri­
mo sommario esame, risultano 
decedute m seguito a percosse 
ricevute con sbarre di ferro. 
oppure di fame e di sete. 1 
corpi dei bambini mostravano 
segni endenti di sevizie. 

L'opinione pubblica si chie­
de con angoscia come mai i 
poteri pubblici abbiano potuto 
ignorare per molto tempo. 
— circa dicci anni — que­
sti crimini, perpetrali in un 
ambiente ben noto alla polizia 
Maria e Delfina Gonzales, ol­
fatti. erano ben conosciute, a 
Città del Messico, come geren­
ti di case di prostituzione; n o i 
solo, ma anche come dirigenti 
del vasto traffico di - ragazze » 
da convogliare nei canali della 

prostituzione organizzata in tut­
to il Messico. l 

Le due donne e nove loro 
- aiutanti ». sono stati tratti in 
arresto, e alcune decine di ra­
gazze sfruttate dall'organizza­
zione rimesse in libertà. Anche 
le 25 giovani che si trovavano 
internate nel " campo dì con­
centramento » al momento in 
cui c'è stata l'irruzione del'a 
polizia, sono state rinviate ai 
rispettici domicili. Nella fat­
toria — esse hanno detto — 
uè riha no picchiate a sangue: 
quelle che rifiutavano di dar.-i 
alla prostituzione erano interni-
te in celle speciali, lasciate sen­
za nutrimento, affinchè si mo­
strassero più arrendecoli. Molte 
di esse, di origine contadina. 
venivano allettate con la pro­
messa di un lavoro di commesse 
o di domestiche; molte delle 
più giovani, ragazze di 13 o 14 
anni, erano state addirittura 
rapite. 

E' stato in seguito ad una de­
nuncia di rapimento, difatti, :he 
la polizia è giunta a scoprire 
l'infame organizzazione della 
-fattorìa-lager'. 

Tra le allucinanti notizie che 
vengono ora in luce, la polizìa 
ha reso noto che Adela Alanci»-
la, una donna accusata di aver 
lavorato per la banda, ha con­
fessato di essere stata costrettJ 
a uccidere la sorella e, quindi, 
a dare fuoco al cadavere. L'au­
tista delle due criminali sorelle, 
Francisco Camarena, ha, a sua 
volta, confessato di aver tra­
sportato diversi corpi, destinati 
ad essere occultati. Ha insistito 
però che si trattava dt persone 
già morte. » lo non ho uccido 
nessuno — ha dichiarato —. 
Erano sempre morte le donne 
che mi affidavano ». 

Il procuratore generale Raul 
Arata Torres ha dichiarato che 
egli chiederà il massimo della 
pena — 40 anni — per i capi 
della organizzazione. 

Egli ha anzi aggiunto che -se 
ci fosse la pena di morte in 
questo Stato, senz'altro essi sa­
lirebbero sul patibolo ». 

Nella foto: Uno dei compli­
ci delle sorelle Gonzales. 

r. j . 

Lucca 

In dieci 
all'assalto della 

gioiellerìa: 
sparatoria 

e fuga 
LUCCA. 17 

Una orcf:eer.a d: Marr.a m 
p-azza dell* R.mcmbranza. è 
stata presa d'assalto da ben 
dieci individui armati che s. 
proponevano di forzare la sa­
nie.ne^ca e fare razzia dei 
gioielli. • 

Nonostante il notevole spie­
gamento di forze, i ladri non 
hanno potuto attuare i loro 
p.ani" gli abitanti della zona 
hanno infatti ingaggiato una 
nutrita sparatoria con la ban­
da dei dieci, mettendoli m fu­
ga. Essi avevano precedente­
mente rinchiuso in un casci­
nale un vig.le notturno e un 
passante. Qu.ndi, servendosi 
di un generatore avevano ini­
ziato ad aprire la saracinesca 
con la fiamma ossidrica. 

Esame truccafo 

Inchiesta 
giudiziaria 

per il 
concorso 

dei doganieri 
% Anche l'autorità giudiziaria. 

dopo la presa di posizione dei 
nvnistero. ha dee.so di apr.re 
un'inchiesta sulla vicenda deV.a 
prova scritta di economia poli­
tica del concorso dei doganieri 
Come informavamo ieri, il te­
ma dell'esame secondo le rive­
lazioni del quotidiano del po­
meriggio Paese Sera, era noto 
in anticipo a diversi concor­
renti. 

Il ministro delle Finanze ha 
ordinato immediatamente una 
inchiesta, affidandola ad una 
commissione che dovrà riferire 
entro il 25 corrente. L'inchiesta 
giudiziaria, decisa dalla Procu­
ra della Repubblica, verrà con­
dotta dal sostituto procuratore 
dottor Bruno De Maio. 

Trento 

Scoppia 
una mina 

nel cantiere: 
uccisi 

due operai 
TRENTO. 17 

.Due operai invest.ti dalla 
esplos one di una m.na in un 
cant'ere alla periferia di 
Trento sono deceduti: si trat­
ta di Arturo Bernardi di 42 
anni, e d. Michele Smaniotto 
di 39 anni. 

Gli operai stavano collocan­
do quarantino mine che avreb­
bero dovuto consentire un 
notevole avanzamento sul fron­
te di una galleria in costru­
zione sulla nazionale della Val-
sugana Improvvisamente una 
mina è scoppiata. 

Nell'incidente sono rimasti 
feriti anche altri due operai: 
Giuseppe Bassi, di 45 anni e 
Gino Ciola. di 41 anni. Entram­
bi sono stati giudicati guari­
bili in sessanta giorni. 

Il memoriale del segretario 
dei bananieri, Enzo Umber­
to Rossi, contenente i nomi 
di Trabucchi e di sua figlia, 
di Zaccagnini, di Pecoraro e 
di Vedovato, nonché esplici­
te accuse contro esponenti 
dell'Azione cattolica e contro 
la DC. è da ieri sul tavolo 
del procuratore della Repub­
blica di Roma, il quale deci­
derà nelle prossime ore a 
quale magistrato affidare la 
nuova istruttoria. 

Secondo indiscrezioni, sem­
bra d i e l'indagine sarà as­
sunta dal sostituto procura­
tore Antonio Brancaccio, lo 
stesso che ha condotto la pri­
ma istruttoria sullo scandalo 
delle banane e che rappre­
senta la pubblica accusa nel 
processo 

E' da escludere fin da ora 
d i e la nuova istruttoria pos­
sa concludersi in quaranta 
giorni, come avvenne per 
quella che ha dato vita al 
processo che vede come im­
putati l'avvocato Bartoli Av­
veduti, ex presidente della 
Azienda monopolio banane. 
tutti i dirigenti dell'associa­
zione bananieri, nonché oltre 
100 commercianti. 

Ciò che Rossi ha detto, de­
nunciando le complicità e gli 
intrallazzi politici, non am­
mette vie di mezzo. Se col­
pevoli ci sono, essi vanno ri­
cercati fra i ministri, i sot­
tosegretari e i deputati de­
mocristiani. Tutta gente, que­
sta. che può essere messa in 
stato d'accusa solo dopo la 
autorizzazione d e l Parla­
mento 

Passeranno certamente dei 
mesi , quindi, prima che la 
istruttoria che sta per inizia­
re possa giungere a qualche 
conclusione. C'è. inoltre, un 
motivo pratico, che spingerà 
la procura della Repubblica 
ad attendere prima di dare 
un determinato indirizzo al­
la nuova indagine: se Tra­
bucchi. Zaccagnini o altri 
dovessero essere messi in 
stato d'accusa, ciò impedireb­
be al Tribunale di sentire 
questi personaggi come testi­
moni nel processo in corso. 
Infatti, la legge impedisce 
agli imputati di un determi­
nato processo di deporre co­
me testi in giudizi connes­
si. Nel caso delle banane la 
connessione è fuori di dub­
bio. 

E" probabile, inoltre, che 
la procura della Repubblica 
attenda la sentenza del pro­
cesso in corso e la relativa 
motivazione prima di pren­
dere posizione. Il pubblico 
ministero, cioè, sembra pro­
penso, come quasi sempre è 
avvenuto, ad attendere che 
sia il Tribunale a dire la pri­
ma parola. 

Un caso analogo si è veri­
ficato nel processo contro 
Fenaroli, Ghiani e Inzolia per 
l'assassinio di Maria Marti-
rano: la procura della Re­
pubblica attende che la Cor­
te d'assise, nella sentenza 
scritta, si scagli contro Sac­
chi. S e ciò avverrà, il pub­
blico ministero aprirà proba­
bi lmente un processo per 
correità in omicidio o altro 
contro il « supertestimone > 

La « bomba Rossi », a par­
te le code giudiziarie che cer­
tamente provocherà, ha su­
scitato, intanto, grande in­
teresse. Nonostante le affret­
tate smentite dei vari perso­
naggi chiamati in causa, tut­
ti i giornali hanno riportato 
le accuse con molto ri l ievo 

Anche presso gli interessa­
ti l ' impressione è stata enor­
me. Trabucchi. Zaccagnini e 
Pecoraro sembrano travolti 
dalla serietà del le accuse 
L'ex ministro delle Finanze. 
dopo la precisazione fatta 
non appena è venuto a cono­
scenza del memoriale , è tor 
nato sull'argomento con una 
intervista a un giornale mi­
lanese 

Trabucchi ha nuovamente 
difeso se stesso e sua figlia 
lui non avrebbe affatto au­
torizzato la fuga di notizie e 
la figlia non si sarebbe inte­
ressata per nessun bananiere 
L*ex ministro afferma cne 
queste accuse possono trova­
re fondamento solo nel fat­
t o che una sua e x domestica 
venne a Roma per chiedere 
alcune informazioni sulle ci­
fre che una parente avrebbe 
dovuto offrire. La nuova 
smentita di Trabucchi con­
vince ancor meno del le pre­
cedenti (ne fece anche quan­
do fu accusato da Bartoli Av­
vedut i ) : l'ex ministro delle 
Finanze è stato chiamato in 
causa su punti ben precisi e 
non ha ancora risposto 

Trabucchi, Zaccagnini e gli 
altri dovranno, ' comunque. 
spiegare in Tribunale, dove 
certamente saranno chiamati 
a deporre, quale fu il loro 
ruolo nell'asta truccata 

a. b. 

Gli imputati di Francoforte: 

«Mi rifiuto di rispondere» 

FRANCOFORTE 
22 nazisti. 

Mappe del campo di Auschwitz nell 'anticamera dell'aula in cui si svolge il processo ai 
(Telefoto a d ' U n i t à » ) 

» II «lager speciale 
del boia Hofmann 
Dal nostro inviato 

FRANCOFORTE, 17. 
Oggi la tribuna del pubblico 

era gremita, qui al processo per 
i fatti di Auschwitz. Buon se­
gno. E l'attesa non è andata de­
lusa. Si è trattato infatti di una 
delle sedute più drammatiche e 
arroventate — per diversi mo­
tivi — di tulto il dibattimento 

Dal primo mattino, sino a pò-
tnerifjgio inoltrato, ignorando 
sdegnosamente la poltroncina 
che è a disposizione degli im­
putati. appoggiando ogni tanto 
le mani sulle anche nel tipico 
atteggiamento dei lagerfuhrer. 
è rimasto un personaggio di ec­
cezione: Franz Hofmann Ha 57 
anni ed è già stato condannato 
ai lavori forzati a vita per due 
volte dal Tribunale di Monaco 
il 19 dicembre '61 per assassinio 
in massa. 

Hofmann è entrato nei campi 
di conccnlramcnto nel '34, come 
membro del corpo di guardia 
del lager primogenito, quello di 
Dachau. L'apice della sua car­
riera l'ha raggiunto ad Ausch­
witz quando fu nominato co­
mandante del campo speciale. 
dove erano concentrati gli zin­
gari provenienti da tutti i paesi 
d'Europa occupati dai nazisti. 
Quanta gente ha sterminato non 
sì saprà mai. Lui non parla e 
gran parte della documentazio­
ne è andata penduta. 

In questo lager speciale, a dif­
ferenza che negli altri, alle fa­
miglie era concesso di vivere 
Insieme: madre, padre e figli ve­
nivano insomma liquidati con­
temporaneamente e non in sepa­
rate sedi. 

PRESIDENTE — Dalle stati­
stiche che abbiamo e che voi co­
noscete benissimo, signor Hof­
mann, si rileva che il 'tratta­
mento speciale - rcnira applica­
to in maniera assolutamente sin­
golare. Arrivava un convoglio. 

e vi affrettavate a inviarlo nelle 
camere a gas... 

HOFMANN — Eseguivo gli 
ordini. . 

HOFKMEYER — ...e diciamo 
allora che vi affrettavate a ese­
guire gli ordini. Il trasporto suc­
cessivo invece, per ti momento, 
veniva risparmiato quasi per in­
tero. Come mai? 

HOFMANN — Dipenderà tut­
to dalle richieste. 

PRESIDENTE — Quali ri­
chieste? 

HOFMANN — Quelle delle of­
ficine. delle industrie... 

PRESIDENTE — Ma che razza 
di discorsi mi state facendo'.' 
Questa gente secondo il credo 
nazista non doveva essere ster­
minata perchè biologicamente 
inferiore, perchè appartenente a 
razza non ammessa nello spazio 
vitale del Reich? Non erano dei 
sottouomini? 

HOFMANN — Lo erano si. Ma 
per lavorare andavano bene lo 
stesso. E quando a me richie­
devano della manodopera p r r 
qne.sfa o quell'industria, io do­
vevo tenerne conto Queste le 
cause delftrrepolarifa che arcte 
pfustamente notato. 

Si continua a passare a se­
taccio la vita e la carriera di 
Hofmann. E" costellata di nomi 
tremendi: Dachau. Birkenau. 
Auschwitz, Natzweiler. Un uo­
mo, insomma, che per undici 
anni, dal 1934 al 1945. ha vissuto 
nell' « universo concentraziona-
nario -. come lo ha definito lo 
scrittore francese Rousset. che 
sulta copertina del suo libro 
scrisse: » Dio è caporale ». 

Hofmann, che di quell'univer­
so funesto era uno degli dei più 
potenti, non ha nemmeno la di­
gnità di un caporale. E" un ma­
cellaio di uomini allo stato puro. 
un carnefice funzionale come un 
friaorifero o una radio, un pro­
dotto cristallizzato di quel » di­
sonore dell'uomo - che si chia­
ma nazismo. Si stenta persino 

Benevento 

Avvelena la moglie 

per amore 

della nipote? 

Omicidio colposo 

Triangolo 
fuori posto: 
condannati 

due camionisti 
NOVARA. 17 

Due autisti di Spresmno. Or 
landò Granz.era di 39 anni e 
Giovanni Lucca di 26. che per 
fare una manovra col loro au­
totreno su una strada collo­
carono il triangolo rosso ad una 
distanza inferiore a quella sta­
bilita di 50 metri, causando 
con questa loro incuria un in­
cidente in cui mori una perso­
na. sono stati oggi riconosciuti 
colpevoli del reato di omicidio 
colposo 

Il fatto accadde la sera del 
5 marzo 1962. Gianfranco Lo-
godorni stava viaggiando ver­
so Omegna con la propria auto 
quando fu costretto a spostarsi 
improvvisamente verso U cen­
tro della strada per la pre­
senza di un rimorchio in so­
sta in posizione obliqua rispet­
to alla sede stradale. In quel 
momento, dalla direzione op­
posta. giungeva u à autotreno 
contro il quale andar a a schian-
tarsi l'auto del Logodorni che 
rimaneva uccise. 

BENEVENTO, 17. 
« Non ho ucciso Antonietta' 

Le volevo bene. Liberatemi! 
Sono innocente! ». I carabinieri. 
però, non credono al contadino 
Domenico Juliucci di 34 anni. 
da Airola. L'hanno fermato su­
bito dopo la morte, strana, del­
la moglie Antonietta di 31 anni 
Sospettano di lui. Sanno che 
recentemente aveva iniziato una 
relazione con una compaesana 
molto più giovane della moglie 
Anche questa ragazza, che vie­
ne indicata in una delle nipoti 
della defunta, è stata lungamen­
te interrogata dai carabinieri 
S'ignora cosa abbia detto: se 
ha ammesso la relazione o. co­
me è probabile, abbia respinto 
ogni insinuazione. 

Ecco i fatti. Antonietta Ju­
liucci. poco dopo aver bevuto 
un bicchierino di marsala — lo 
prendeva tutte le mattine as­
sieme ad un uovo, come cura 
ricostituente — avverti un ma­
lessere. All'ospedale, poco dopo 
il ricovero, morì. Il marito chie­
se ai medici che venisse redat­
to un certificato di morte per 
disturbi cardiocircolatori. I sa­
nitari. però, sospettarono l'av­
velenamento. ipotesi conferma­
ta dalla perizia tossicologica che 
rivelò la presenza di sostanze 
venefiche anticrittogamiche nei 
reperti sottoposti ad esame. 

Domenico Juliucci, negli In­
terrogatori si è più volte con­
traddetto. Inoltre è stato accer­
tato che pochi giorni prima del­
la morte della moglie acquistò 
antiparassitari. 

ad odiarlo. Per farlo bisogna 
rammentare che dietro questa 
céra ben pasciuta (i lavori for­
zati, da queste parti, debbono 
essere una specie di terno al 
lotto, se tanto ci dà tanto) vi è 
una montagna di morti. 

Se lo spazio ce lo consentisse 
potremmo dilungarci nei detta-
gli (e ne sono affiorati di terri­
bili: persino sotto le baracche 
del blocco IO di Auschwitz — 
quelle doue venivano effettuate 
le tremende esperienze per la 
sterilizzazione di uomini e don­
ne — esistevano delle celle di 
punizione/). 

Uno dei giudici a latore, che 
sino ad ora si è dimostrato tra 
i più combattivi, assedia l'impu­
tato con domande sui bambini, 
ville donne sterminate, su come 
tutto ciò avveniva. Hofmann si 
difende m modo maldestro 
Adotta addirittura una linea di 
difesa diversa da quella dei -pre­
cedenti processi: lui non ha mai 
fatto nulla, è innocente, vittima 
di una congiura. Gli hanno fatto 
confessare delle cose che non 
ha mai compiuto. 

Tra tanti « no • può anche dar­
si che nasca una magnifica sa­
natoria. 

Si giunge al grottesco: mentre 
il giudice incalza l'imputato con 

IERI 

OGGI 

DOMANI 

Si vota 
per il fumo j 

LONDRA — iMentrc un ' 
pruppo di senatori america- I 
ni, guidati da una donna, la | 
senatrice democratica Neu- . 

I berger, ha presentato ieri al I 
senato due disegni di leaae « 

I p c r limitare il consumo del- • 
le sigarette, e mentre un | 
gruppo di medici di Boston 

I afferma di avere scoperto I 
che il tabacco contiene un I 
elemento radioattivo, il polo­
nio, che mina i polmoni dei 
fumatori, a Londra il pro­
blema r i ene visto in termi­
ni più moralistici che scien­
tifici. Il ' Brilish medicai 
journal - ammonisce i me­
dici: 'Siate voi i primi a 

Idare il buon esempio ai gio- • 
rani . Smettete subito di fu- I 
mare-. Harold Wilson — 

Iche in tutte le immagini I 
pubblicate dai giornali ap- | 
pare con l'immancabile pipa 

Iin bocca — ha dichiarato I 
che i laburisti, se vinceran- » 

I n o le elezioni, affronteranno • 
decisamente il problema. | 

Addio | 
« Giulietta » 

I
NAPOLI — Ignoti ladri 

hanno rubato ieri in r ia Ar­
naldo Lucci la -niul ietfa 

I T i - targata NA 214339. La 
auto appartiene al noto can­
tante di musica leggera Au­
relio Fierro. che portò al 
successo la canzone ' Giu­
lietta, mia cara giulietta ». 

Camera 
ardente 

I
La foga d'un vecchio ami­

co del de/unto ha fatto ro- I 
resciare un candelabro nella • 

I camera ardente, dove pochi • 
intimi vegliavano la talma | 

G. G. di ottan-
i paramenti del 

del rag 
ta anni 
catafalco hanno preso fuo-

I
co, minacciando U propa- . 
parsi delle fiamme. 1 vigili I 
del fuoco sono prontamente ' 
accorsi con tre automezzi, i 
domando in breve tempo | 
l'incendio. 

le sue domande, si alza prote­
stando il capo della difesa, l'av-
oocuto Latcrnser, lo stesso che 
è riuscito a far assolvere l'as­
sassino Lcibrandt, l'architetto 
che massacrò una intera com­
pagnia di soldati italiani in 
Francia Riportiamo testualmen­
te la sua protesta: 

- Mi oppongo. L'intelligenza 
del signor Hofmann non è ade­
guata ai quesiti che gli si pon­
gono ». 

Oltre alla patente di boia, 
Hofmann ha così anche quella 
di imbecille. 

Nella mattinata Hofmann ave­
va seraficamente affermato che 
lui sino al 1941 (lavorava nei 
campi di sterminio sin dal '34) 
aveva capito che ad Auschwitz 
venivano commesse » delle cose 
non buone ». 

Prende ia parola GrossmQnn, 
della pubblica accusa: 'Lei ha 
detto che ad Auschwitz le cose 
non andavano bene Perchè non 
ha chiesto allora di essere de­
stinato al fronte? Avrebbe la­
sciato il lager -. 

HOFMANN — Bravo, lui! Ma 
lo sa che un ufficiale SS. per 
non avere eseguito un ordine 
renne degradato, inviato proprio 
al fronte, ci rimase per tre anni 
e alla fine ci rimise la pelle? 

GROSSMANN — Ah. sì! E 
i milioni e milioni di caduti che 
il popolo tedesco ha seminato 
su tutti i fronti della guerra? 
Eppure non avevano il privile­
gio di fare parte delle SS. Era­
vate voi l'elite del regime, la 
guardia armata del nazismo. La 
verità e che al momento di sce­
gliere. invece di andare al fron­
te a rischiare la pelle avete pre­
ferito fare la pelle agli altri, a 
milioni di altri, nel lager. 

E' ora l'avvocato Ormond che 
prende la parola. Rappresenta 
quindici famiglie di caduti ad 
Auschwitz ed ha una storia, die­
tro di sé. che merita essere co­
nosciuta. 

Ormond è ebreo. Nel 1933, 
nuando Hitler prese il potere. 
era magistrato della Repubblica 
di Weimar, e in grado anche 
abbastanza elevato Andò in «st­
ilo, in Inghilterra. Ha acqui­
sito la cittadinanza inglese e, 
dopo la guerra, anziché rientra­
re nei ranolii della magistratu­
ra tedesca, come la legge gli 
permetteva, ha ripreso Invece ad 
esercitare la professione di av­
vocato Ha conservato la citta­
dinanza inglese per non nascon­
dere la sua scarda fiducia nella 
equanimità delta giustizia, cosi 
come viene amministrata netta 
Remtbblica Federale. 

ORMOND — Lamento che qui 
troppo spesso ci siano stati dei 
morti come responsabili al po­
sto del vivi... 

HOFMANN — Io avevo un 
fuhrer, una uniforme, degli or­
dini 

ORMOND — Nel marzo del 
1943. secondo i registri di fn-
prrsso (mostra le fotocopie) ved 
avevate in forza-. 

LATERNSER furiando ad m 
microfono) — Aff oppongo! L'av­
vocato non ha il diritto dì porre 
simili domande! 

PRESIDENTE — Perchè? 
ORMOND — iVeI marzo del 

1943 voi avevate in forza 23 mi­
te uomini, donne e bambini, nel 
lager degli zingari. E" vero? 

HOFMANN — Signorst. 
ORMOND — .Vel settembre 

dello stesso anno da quei 23 mila 
mancavano settemila presenze. 
Erano stali tutti uccisi. Può dar­
ci qualche spiegazione? 

UN DIFENSORE — Lei, Hot» 
mann. leggera i registri di in­
gresso? 

HOFMANN (trionfante) — Afa 
no, non li ho mai letti. 

LATERNSER — Signor Hof­
mann. da questo istante in poi 
si rifiuti di rispondere a qual­
siasi domanda posta dalfawo-
calo Ormond! 

Ormond continua a leggere 
per circa venti minuti; assassi­
nati a migliaia, furti, spoliazioni, 
lavori forzati per bimbi e per 
donne, vecchi mandati al ma­
cello dopo solo un'occhiata, or» 
rori sndescrirfbili. Ogni tanto 
avanza un interrogativo verno 
Hofmann. 'Mi rifiuto» è lm ri­
sposta di Hofmann, 

Lunedi si ricominci». 
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